
Tra azeri ed armeni un antico conflitto 
che 40 anni di socialismo 
hanno nascosto ma non domato 
Fallite tutte le mediazioni di Mosca 

Ed ora un'ipotesi prende corpo: 
che gli scontri vengano alimentati 
dalla vecchia e corrotta nomenklatura 
messa in discussione dalla perestrojka 

Gorbaciov nella trappola Karabakh 
Sono ormai due anni che intomo al controllo del 
Nagomo-Karabakh, armeni e azerbaigiani si 
scontrano. Il bilancio, sino ad oggi, è già di 150 
morti. I tentativi di Mosca per trovare una soluzio­
ne sono, per ora. falliti. Ma chi soffia sul fuoco di 
queste rivolte nazionali? Forse coloro che hanno 
visto i loro interessi minacciati dalla politica della 
perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVILLARI 

• • MOSCA. Quando, alla (ine 
d i febbraio d i due anni (a, a 
Sumgalt. una cittadina sulle ri­
vo de l mar Caspio, bande di 
giovani azerbaigiani massa­
crarono nelle loro case o per 
le strade 32 concittadini di ori­
gine armena, l 'opinione pub­
blica mondiale fu colta di sor­
presa. Che cosa stava succe­
dendo nella lontana repubbli­
ca sovietica dell'Azerbaigian? 
E perché era, improvvisamen­
te e in modo cosi sanguinoso, 
n'esploso un conflitto interet­
nico, che aveva origini lonta­
ne, ma che la rivoluzione so­
cialista era riuscita a domare 
( i n realta, come oggi sappia­
mo, solo a nascondere e rin­
viare nel tempo)? 

Per la verità il pogrom d i 
Sumgalt non era giunto del 
tutto inaspettato. Già all ' inizio 
del mese, nella regione auto­
noma del Nagomo-Karabakh 
c'erano state rivolte d i armeni 
contro la minoranza azerbai-
giana. Ma sino a quel momen­
to non si erano segnalate vitti­
me. Sarà proprio questa regio­
ne autonoma, popolata in 
maggioranza da armeni, ma 
dipendente dalla repubblica 
dell'Azerbaigian, a diventare il 
casus belli nello scontro fra i 
due gruppi etnici, l'uno di reli­
gione cnstiana (gli armeni) , 
l'altro musulmano-sciita. 

Da quel momento in poi ha 
ina io quell'escalation che ha 
portato agli ultimi sanguinosi 
eventi d i questi giorni e spinto 
le due comunità sovietiche 
verso la guerra civile ( I morti , 
in questi due anni , sono già 
ISO, senza contare i fenti e i 
profughi: tanto per citare un 
dato, 200mila azerbaigiani 
hanno abbandonato l'Arme­
nia, mentre migliaia d i armeni 
hanno lasciato o si appresta­
no a lasciare II territorio della 
repubblica rivale). Il 12 luglio 
del 1988, il Soviet dei deputati 
del popolo del Nagomo-Kara­
bakh proclama l'uscita della 
regione dall'Azerbaigian e 
l'annessione all 'Armenia. La 
tensione aumenta: il 18 luglio 
il Soviet supremo dell'Urss d i ­
chiara incostituzionale questa 
decisione, ma dal momento 
che non si riesce a porre fine 
agli scontri, nel gennaio del 
1989, Mosca istituisce un •co­
mitato d i gestione speciale» 
per II Nagomo. Ma non si rie­
sce a ristabilire la situazione. 
A settembre c'è il clamoroso 
blocco dell 'Armenia da parte 
dell'Azerbaigian: per fare af­
fluire le merci d i prima neces­
sita a Erevan (capitale arme­
na) ormai stremata, si deve 
organizzare un ponte aereo 
perche ne la ferrovia, ne le 
strade sono praticabili. -Non 
era mai accaduto un fatto si­
mile nell'intera storia del no­
stro stato-, scriveva la Provdo 
in quei giorni, -è arduo crede­
re che nel nostro slato sociali­
sta una repubblica dell 'Unio­
ne possa essere affamata da 

un blocco economico». 
A Mosca come si reagisce 

al precipitare degli eventi? Il 
Pcus convoca il plenum del 
Comitato centrale per definire 
una linea più aggiornata sul 
problema delle nazionalità, e 
lo stesso Gorbaciov, interve­
nendo il 25 settembre all'a­
pertura dei lavori del Soviet 
supremo, invita i dirigenti del­
le due repubbliche a trovare 
una soluzione •entro due gior­
ni , altrimenti prenderemo mi­
sure concrete». Ma non viene 
specificato il t ipo d i misure da 
prendere. Certo, le pressioni 
per interventi più -decisi ' sono 
(orti. Ma il governo, forse an­
che perche scottato dagli av­
venimenti d i Tbilisi ( la capita­
le della Georgia dove l'eserci­
to sparò sulla folla) decide di 
continuare a trattare la que­
stione con «metodi politici». 
•Non si e perso tempo a inter­
venire?», chiede il giornale 
Isveslia ad Andrei Volskij, i l 
•commissario» del Cremlino 
nel Nagomo. «Si dice che tutti 
i guai sono stati causati dal­
l'indecisione del centro. Sono 
accuse infondate. Abbiamo 
cercato sempre d i prendere 
decisioni politiche, e sottoli­
neo politiche, mentre c i veni­
vano richieste d i un intervento 
più duro», risponde Volskii. 

Ma la questione presenta 
anche altri aspetti. Chi sono le 
forze che soffiano sul fuoco? 
Come mai i partiti comunisti 
locali sembrano aver perso il 
control lo della situazione? Ed 
e proprio vero che hanno per­
so i l control lo oppure dietro 
questi avvenimenti c i sono 
gruppi che lavorano «consa­
pevolmente» contro la pere­
strojka? E lo stesso Volskii a 
sostenere, in qualche modo, 
questa tesi. Dice: quando il 
Comitato speciale insediato 
nel Nagomo ha cominciato a 
far pulizia e a liquidare quelli 
che -erano impantanati nella 
corruzione- si è determinata 
una •resistenza accanita da 
parte di poteri occulti appog­
giati dall 'economia sommer­
sa. Questo è successo nel Na­
gomo. in Armenia e nell'Azer­
baigian. Gli affaristi, messi da­
vanti alla prospettiva della de­
nuncia, hanno scatenato un 
attacco contro II comitato, sot­
to il vessillo della difesa delle 
nazionalità». Tornano, dun­
que, quegli «affaristi» e quei 
•poteri occulti legali all'eco­
nomia sommersa» che, in un 
altro contosto, erano apparsi 
nell'inchiesta dei giudici Gdl-
Jan e Ivanov come le strutture 
portanti d i un ramificato siste­
ma di potere ( in temo ed 
esterno al partito) ostile ad 
ogni politica d i rinnovamento 
del paese. 

Sta d i fatto che la situazione 
e andata via via peggiorando. 
A novembre cessa l'attività del 
Comitato speciale che gestiva 
direttamente, per conto di 
Mosca, il Nagomo-Karabakh -

nonostante lo stesso Volskii 
affermasse in quel periodo 
che da quelle parti si era sul­
l'orlo della guerra civile - e la 
Repubblica autonoma ritoma 
sotto il pieno controllo dell'A­
zerbaigian. Questa decisione, 
un po' inspiegabile è, di fatto, 
all'origine dell 'ultima ondata 
d i violenze. Il 9 gennaio il par­
lamento dell 'Armenia avanza 
la proposta d i includere il Na­
gomo nel proprio bilancio re­
pubblicano e l'I 1, con il chia­
ro tentativo d i sfidare Mosca, 
vota una legge per concedersi 
i l diritto d i nfiutare l'applica­
zione delle leggi sovietiche in 
Armenia, qualora siano in 
contrasto con gli interessi lo­
cal i . Nello slesso giorno a 
Lcnkoran, in Azerbaigian, i d i ­
mostranti nazionalisti blocca­

no per molte ore gli edifici go­
vernativi, sempre a causa del 
Nagomo: sostengono che il 
governo locale non faccia ab­
bastanza per arrivare al con­
trollo totale sulla regione con­
tesa. Qualche giorno prima 
erano scoppiati I tumult i alla 
frontiera con l'Iran. 

La spirale non si allenta: 
vengono fatti saltare dei ponti, 
che sono passaggi obbligati 
per far affluire le merci nel 
Nagomo. Nella regione stazio­
nano oltre 4000 uomini delle 
truppe speciali del ministero 
degli Interni. Ma si l imitano (e 
non sempre) a evitare II peg­
gio. È in questa situazione che 
a Mosca si studiano misure d i 
emergenza. La sfida a Gorba­
ciov e alla perestrojka sta or­
mai raggiungendo livelli peri­
colosissimi. 

L'ultima frontiera 
dell'Urss verso il 
mondo dell'Islam La regione del Caucaso teatro degli scontri 

• I L'Armenia e l'Azerbai­
gian sono due tra le più pic­
cole repubbliche dell 'Unione 
Sovietica. Confinanti tra d i lo­
ro, sono da anni divise per il 
controllo della provincia auto­
noma del Nagomo-Karabakh, 
che dipende amministrativa­
mente dall'Azerbaigian, al cui 
intemo si trova, ma e abitata 
soprattutto da armeni. L'Ar­
menia è, con i suol poco me­
no di 30mila chilometri qua­
drati, la più piccola delle Re­
pubbliche sovietiche: poco 
più grande del Piemonte. Ha 
3.459.000 abitanti, che parla­
no l'armeno e appartengono 
maggioritariamente alla Chie­
sa armena gregoriana. La ca­

pitale è Erevan. L'Armenia so­
vietica confina a sud-ovest 
con la Turchia, a sud con l'I­
ran, e, all'interno dell'Urss, ad 
est con l'Azerbaigian e a nord 
con la Georgia. Il territorio, 
prevalentemente montagno­
so, è attraversato dal fiumi-Im­
missari del mar Caspio, Kura e 
Araks. Repubblica indipen­
dente dal 1918, l'Armenia si 
costimi nel 1920 come Repub­
blica socialista dapprima uni­
ta alla Repubblica sovietica 
della Transcaucasia (1922) e 
poi (1936) come Repubblica 
federativa autonoma. La Re­
pubblica socialista sovietica 
dell'Azerbaigian si estende, 
nella Transcaucasia, su d i una 

superficie di 86.000 chilometri 
quadrati (poco più dell 'Au­
stria), confinando a sud con 
l'Iran (Azerbaigian iraniano) 
e, all'interno dell'Urss, a nord 
con la Georgia e con la Re­
pubblica (socialista federativa 
sovietica) russa e ad est con il 
mar Caspio, sulle cui sponde 
sorge la capitale, Baku. La po­
polazione (6.708.000) è mag­
gioritariamente tatara, d i origi­
ne mongola, parla una lingua 
affine al turco e professa in 
maggioranza la religione isla­
mica. Principale ricchezza è il 
petrolio, di cui esistono vastis­
simi giacimenti. I l territorio, 
che comprende l'estremità 

orientale del grande Caucaso 
e i rilievi del piccolo Caucaso, 
e attraversato dal fiume Kura 
immissario del mar Caspio. 

Il territorio della Provincia 
autonoma del Nagomo-Kara­
bakh, per il quale negli ult imi 
due anni si sono avuti scontri 
e disordini che hanno provo­
cato più d i 200 morti e centi­
naia d i feriti nella comunità 
armena ed in quella azera, si 
estende su una superficie di 
circa 4.400 chilometri quadrati 
in una zona montagnosa nel 
Caucaso sud-orientale con 
quote (ino a 272S metri. La re­
gione è un'enclave in territo-
no azcrbaiglano e ammini­
strativamente la parte della 

Repubblica dell'Azerbaigian. 
La capitale 6 Stcpanakert Ha 
una popolazione, secondo i 
dati ufficiali del 1989. di 
177.000 abitanti costituita per 
l'80.5 per cento di armeni (d i 
religione cristiana), per i i 18,1 
per cento d i azeri (musulma­
ni) e per il resto di una miria­
de di gruppi etnici (secondo 
le fonti ufficiali più d i 40) dei 
quali il più importante è quel­
lo russo (0,9 per cento). Nel 
1923, nonostante il parere 
contrario della maggioranza 
della direzione del partilo, 
Stalin volle che il Nagomo-Ka­
rabakh fosse incorporato nel­
la Repubblica dell'Azerbai­
gian, creata l'anno prima. 

Tre manifestazioni popolari nel giro di poche settimane 

Cinquemila in piazza a Ulan Bator 
chiedono libertà e riforme in Mongolia 
Cinquemila persone hanno dimostrato domenica a 
Ulan Bator, capitale della Mongolia, chiedendo de­
mocrazia, riforme, pluripartitismo, abbandono del 
ruolo guida del partito comunista, ed un processo 
contro il leader storico Yumzhagin Tsedenbal, dal 
1984 in esilio in Urss. Promotori del raduno, che 
era autorizzato e si è svolto pacificamente, intellet­
tuali e giovani aderenti all'Unione democratica. 

m ULAN BATOR. Sembra d i 
rivedere a Ulan Bator, in 
Mongolia, un f i lm già proiet­
tato più volte nelle capital i 
est-europee nel corso degli 
ult imi 6 mesi. La gente scen­
de in strada e chiede demo­
crazia, pluripartitismo, rinno­
vamento, libertà dall 'oppres­
sione burocratica e dal mo­
nol i t ismo comunista. Siamo 
già alla terza manifestazione 
nel giro d i poche settimane. 
Domenica nel centro d i Ulan 
Bator non si è radunata una 
folla enorme, ma quel 5000 
erano mol t i d i p iù rispetto al­

le due occasioni precedenti. 
Le pr ime informazioni sul­

la dimostrazione nella capita­
le mongola le ha date dome­
nica stessa l'agenzia tedesco-
orientale Adn. Conferme so­
no arrivate ieri da parte della 
Tass e da fonll occidentali a 
Pechino. Secondo una som­
maria ricostruzione degli av­
venimenti , c inquemila cittadi­
ni si sono riuniti nel centro d i 
Ulan Bator, sfidando i 30 gra­
d i sotto zero del terribile in­
verno mongolo. Issavano stri­
scioni con scritte contro lo 
strapotere degli apparati sta­

tali e d i partito, ed a favore d i 
profonde riforme. «Abbasso 
la burocrazia» si leggeva su 
alcuni cartell i, e su altri: •Ac­
celeriamo il processo d i de­
mocratizzazione». 

Al microfono si sono alter­
nati diversi oratori. Alcuni 
hanno chiesto l 'Introduzione 
del pluripartit ismo, altri la f i­
ne del ruolo guida ricono­
sciuto costituzionalmente a l 
Partito popolare rivoluziona­
rio mongolo, cioè al Pc loca­
le. Altri temi ricorrenti nei d i ­
scorsi: elezioni libere, rispetto 
dei diritti umani , r imozione 
della statua d i bronzo in ono­
re d i Stalin che campeggia 
tuttora nella piazza principa­
le d i Ulan Bator, un processo 
contro il leader storico Yum­
zhagin Tsedenbal. Quest'ulti­
mo è stato sostituito già 6 an­
ni fa alla guida del partito e 
del paese, e vive esule in 
Unione Sovietica. 

Il gruppo che ha organiz­

zato Il raduno, l 'Unione de­
mocratica mongola, si è co­
stituito un mese fa, ed e com­
posto da intellettuali e stu­
denti. Esso vuole spingere in 
avanti rapidamente il paese 
sulla via delle riforme timida­
mente intraprese negli ult imi 
anni sotto la guida dell 'ex ret­
tore dell'università Jambyn 
Batmunk, 63 anni , attuale ca­
po d i Stato e segretario gene­
rale del Partilo popolare rivo­
luzionario. La manifestazione 
di domenica era stala rego­
larmente autorizzata e si è 
svolta in assoluta tranquill ità. 
Già circola voce di una nuova 
mobil i tazione d i folla per do­
menica prossima. 

Il territorio della Repubbli­
ca popolare mongola è inca­
stonalo tra Urss e Cina. L'Urss 
e a nord, mentre i conf ini c i ­
nesi girano per cosi dire in­
tomo alla Mongolia da ovest, 
sud ed est. La Mongolia fu il 
pr imo paese a seguire l'e­
sempio sovietico nel 1921 e a 

dar vita ad una Repubblica 
socialista. La perestrojka gor-
bacioviana ha favorito anche 
qui negli ult imi anni l'avvio, 
con r i tmi sinora molto lenti, 
d i un processo di cambia­
mento. La seduta plenaria 
del Comitato centrale nel d i ­
cembre 1988 ha proclamato 
l'inscindibilità di r iforme eco­
nomiche e politiche. L'eco­
nomia mongola è strettamen­
te legata a quella sovietica. 
Un trattato d i cooperazione 
bilaterale, valido sino al 2005, 
regola i rapporti tra i due 
paesi. La Mongolia ospita 
40000 esperti, tecnici e consi­
glieri d i Mosca. Il commercio 
estero ha per destinazione 
quasi interamente, al 97%, i 
paesi del Comecon. Verso 
l'Urss è diretto l'80% delle 
esportazioni. Quindici mesi fa 
è iniziato un tentativo di d i ­
sgelo nei confronti della Cina 
con la firma di un accordo 
commerciale, mentre sono in 
corso negoziati con Tokyo. 

>,T"' 

Slanko Todorov, presidente del Parlamento bulgaro 

Sofia apre al pluralismo 

Il Parlamento cancella 
il «ruolo guida» 
dei comunisti bulgari 
A n c h e l a B u l g a r i a h a c a n c e l l a t o d a l l a s u a C o s t i t u ­
z i o n e l a n o n n a c h e s t a b i l i v a i l « r u o l o g u i d a » d e l 
p a r t i t o c o m u n i s t a , e h a a p e r t o c o s i le p o r t e a l p l u ­
r a l i s m o . M a la r i f o r m a d e l s i s t e m a p o l i t i c o b u l g a r o 
n o n è d e s t i n a t a a f e r m a r s i q u i . U n a p r o s s i m a , p i ù 
g e n e r a l e r e v i s i o n e c o s t i t u z i o n a l e , d n r à p r e s t o u n a 
n u o v a d e f i n i z i o n e d e l l a n a t u r a d e l l o S t a t o , o r a 
i d e n t i f i c a t o i n u n a r e p u b b l i c a s o c i a l i s t a . 

1 B SOFIA. Nessuno dei 400 
deputati che compongono 
l'Assemblea nazionale bulga­
ra - in maggioranza comuni­
sti, gli altri rappresentanti del 
partito agrario fiancheggiatore 
del Pc - ha votato contro. L'u­
nanimità sulla abrogazione 
dei paragrafi secondo e terzo 
del primo articolo della Costi­
tuzione che sancivano il ruolo 
guida del Pc è stata inlaccata 
solo da qualche sporadica 
astensione. Mentre i lavori 
dell'Assemblea erano in cor­
so, centinaia di persone mani­
festavano fuori del palazzo al 
grido d i «Abbasso il partito co­
munista», «Democrazia, de­
mocrazia», «Basta con la ma­
fia», «In galera Todor Zhivkov 
e tutti i suoi seguaci». 

! due paragrafi costituziona 
li cancellati Ieri affermavano 
che «il Pc bulgaro ha il ruolo 
guida della società e dello 
Stato», e «dirige la edilicazione 
della società socialista nella 
Repubblica popolare di Bul­
garia in stretta e fraterna colla­
borazione con l'Unione agra­
ria popolare bulgara». 

Cancellato definitivamente 
il ruolo guida dei coumunisti, 
in attesa che a sancirne il pe­
so nella società bulgara sia il 
voto popolare, resta nella Co­
stituzione la definizione, forte­
mente conlestata, che descri­
ve la Bulgaria come «uno stato 
socialista di lavoratori della 
città e della campagna». L'op­
posizione, che si riconosce 
nell'Unione delle forze demo­
cratiche, aveva chiesto nei 
giorni scorsi che anche questo 
paragrafo, il primo dell'artico­
lo 1 della Costituzione, venis­
se abrogato nel quadro di una 
vasta revisione costituzionale. 
La richiesta era stala appog­
giata da una grande manife­
stazione popolare svoltasi do­
menica a Solia. Ma c'era un 
ostacolo, appunto, d i caratte­
re costituzionale: ogni revisio­
ne della carta fondamentale 
deve essere proposta ulticial-
mente al Parlamento almeno 
con un mese di anticipo. L'a­
brogazione del pr imo para­
grafo invece e stata proposta 
formalmente solo ieri dall 'U­

nione agrana. 
A conclusione di un ampio 

dibattito, il Parlamento ha co­
munque deciso di costituire 
una commissione che redige­
rà il nuovo articolo primo ciri 
la Costituzione, ne! quale ver 
rà delinita ex novo la natura 
dello Slato bulgaro, e verran­
no elencati tulli gli emenda­
menti da sottoporre fra un 
mese all'Assemblea per elimi­
nare dalla Costituzione la «re­
torica d i regime», cosi l'hanno 
delinita numerosi oratori, che 
ora la caratterizza Della com­
missione fanno parie anche 
esponenti dell'opposizione. 

Il Parlamento ha affrontato 
anche un'altra delicatissima 
questione, quella delle nazio­
nalità, causa di gravi tensioni 
nei giorni scorri II problema 
riguarda soprattutto la forte 
minoranza di bulgari di lingua 
turca e di religione musulma­
na (un milione su una popo­
lazione totale di dieci milio­
n i ) . Il 29 dicembre scorso il 
governo aveva proposto l'a­
brogazione delle norme di­
scriminatorie varate nell'84 
che obbligavano tra l'altro i 
cittadini d i lingua turca ad ab­
bandonare i nomi tradizionali 
per assumere nomi bulgari. La 
decisione del governo ha su­
scitalo nel paese un'ondata d i 
proteste nazionalistiche anti-
turchc. Ieri il Parlamento ha 
votato all'unanimità una di­
chiarazione nella quale si so­
stiene l'unità della Bulgaria, 
ma all'interno di essa il pieno 
rispetto dei diritti civili della 
minoranza turca. 

Il dialogo fra le forze politi­
che, che deve delincare i con­
torni del nuovo Staio bulgaro, 
prende il via ufficialmente og­
gi in una -tavola rotonda- tra 
Pc, Partito agrario e Unione 
delle forze democratiche. Fra 
le questioni fondamentali, la 
fissazione della data e delle 
modalità delle prossime ele­
zioni libere per il nuovo Parla­
mento. Il Pc vorrebbe una 
consultazione ravvicinata, da 
tenersi già a (ine maggio. 
L'opposizione chiede tempi 
più lunghi, fino a ottobre-no­
vembre, per poter organizzare 
le sue lorze. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: l 'aria d i alta pressio­
ne che continua a governare II tempo sul la 
nostra penisola tende a r inforzarsi ul ter ior­
mente mentre la lascia d i Instabil i tà che per 
molt i g iorni ha provocato fenomeni d i catt ico 
tempo sul le regioni mer id ional i e le isole 6 
in fase di graduale attenuazione. Il persiste­
re del l 'a l ta pressione esalta i l fenomeno 
de l la nebbia in part icolare sul la pianura Pa­
dana dove a l la nebbia s i uniscono 1 g rav i d i ­
sagi provocat i dal l ' inquinamento. 
T E M P O PREVISTO: sul le Pugl ia, la Cala­
bria e la Sici l ia addensament i nuvolosi a 
tratti accentuati a tratti al ternati a zone di se­
reno. Su tutte le altre regioni i tal iane c ie lo 
sereno o scarsamente nuvoloso. La nebbia 
tenderà ad intensif icarsi sul la p ianura Pada­
na provocando notevol i r iduzioni del la v is i ­
bi l i tà. Durante le o re notturne il fenomeno s i 
estenderà al le p ianure del l ' I ta l ia centra le 9 
a l l i torale adriat ico. 
V E N T I : debol i o provenient i dal quadrant i 
set tentr ional i . 
M A R I : mossi I bacini mer id ional i quasi ca l ­
mi gl i al tr i mar i . 
D O M A N I : temporaneo aumento del la nuvo­
losità su l le Alpi Occidental i i l Piemonte, la 
Lombard ia , la L igur ia, la fascia t i r renica 
centrale e la Sardegna. Prevalenza di c ie lo 
se reno su l le a l t re reg ion i i tal iane. Ancora 
nebbia sul la pianura padana specie nel set­
tore centro-or ientale. 

TEMPERATURE IN I T A U A 

Bolzano -10 9 L'Aquila 
13 Roma Urbe) 

Trieste 5 12 RomaFiumic. - 1 12 

-1 12 Campobasso 1 6 
8 Bari 

-6 11 Napoli 
Cuneo 9 Potenza 
Genova 6 15 S, M. Louca 
Bologna -2 10 Reggio C. 
Firenze -7 13 Messina 

-5 14 Palermo 
Ancona -3 7 Catania 
Perugia -3 8 Alghero 
Pescara 2 11 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ota e sommari ogni man ora dalle 6.30 alla I? e 
dalle l i alle 16.30 
Oie 7 Rassegna slampa: 8 20 Ubatela, a cura di Sp-Cort 6 3*} I 
patr di Berlusconi a i compimenti di Gelli Patta Sergio Tutone: 
9.30 InQumajnento a Milano Olile i emergenti Con L Certuni e 
L Castagna 10 l'acqursto detratta filo duetto con il Salvagen­
te. In studio M Rena: 11. La perestrolka non s'onda \& muraglia 
Con M Dassu, i l 30 Gorbaciov al guado Palla G Chiesa IS 
Italia Radio Musica. 15 30 Sopra e sono I equatore. 17 30 Ras­
segna della stampa estera 

FREQUENZE IN WHr Alessandria 90950 Ancona 105 200: 
Ai t i lo 99 800 Asce* Piceno 95 500'95250 Bari 87 600 Bn-
«ino 101 550 Bergamo 91 700; Biella 106 600. Bologna 94 500 
/ 94 750 ; 87600; Campobasso 99000 ; 103000 Calano 
105250. Cllarvaro 105 300/ 108000 Crnelr 106 300 Como 
87 600 ' 87 750 / 96700. Cremona 9095O Empoli 105 600, 
Ferrata 105700 Fimi» 10470OFoggia94600-Forlì07100; 
Ftojrnona 105 550; Genova 6t 550. Grosseto 93 500 /104 800; 
Imola 107100; Imperia 88200. Isetnia 100500 LAqutì 
99400 La Spaia 102550 / 105 300; Lalma 97 60O lecco 
a ; 900 Uomo 105800/102500; Lucca 105 800 Macerala 
1055501 102 200. Massa Carrara 105 700' 102 550 Milano 
91000 Modena 94 500 Monlalcone9210O Napoli 88 000 No­
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000. Pavia 90 950 Pa­
lermo 107 750: Perugia 100.700 I 98900 l 93 700. Potenu 
106900 / 107.200; Pesaro 96200. Pescata 106300. Pisa 
105800. Pistola 104 750 Ravenna 107 100- Reggio Calabria 
69 05O Reggo Emilia 96 200197 00» Roma 94 800 / 97 0001 
105550. Rovigo 96650; Rieti 102 200. Salerno 102 850 I 
103500. Savona 92500. Sena 94 900 ' 106003. Teramo 
106300: Terni 107600 Tomo 104000: T I M O 103000 ' 
103300. Trieste 103 250 / 105 250. Udine 96900; Vaniamo 
99 600 Vaiese96 400, Viareggio 105 600 Vilerpo 97 050 
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